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possibile negare più oltre una inchiesta par 
lamiMitare vera e propria. 

E la sola lille possa rare un po' di luce 
sul. doloroso confusionismo che regna in 
questi seandaii bancari. 

L A N E C E S S I T A 
DELL'INCHIESTA l'.'VUL.\MENTARE 

ROMA i \ , are 1.25 p. 

(S) — Giorni fa Fon. Bovio, membro del 
comitato dei sette, che devono esaminar il 
plico, manit'islò al corrispondente del Cor­
riere di Napoli il suo convincimento ohe il 
Comitiito deva andare fino in fondo e mm 
(leva soltanto limitarsi all'esame del plico. 
Il cornsponder.te del Corriere telegrafò (jne-
slo al suo giornale e Fonor. Bovio confermò 
questo suo convincimenlo anche ad alcuni 
colleghi della Camera. 

Ma il Coniitutn, con un comunicato ai 
giornali, già telegrafatovi, fece capire che 
diverso è il suo intendimento e fece coper-
tiimenle un biasimo all'onor. Bovio per ciò 
che' egli disse. 

Baciò risorsero con maggiore viviicitil le 
discordie manifestalesi fin da principio fra 
i componenti del Comitato sulla natura e 
i limiti del loro mandalo. Alcuni. - i mini­
steriali - dicono che essi non hanno altro 
pompilo che di esaminare il plico ; l'onor. 
Bovio invece sostiene ohe il mandato deve 
essere più ampio per non ridursi ad una 
burletta. Egli scislirne che il Comitato deve 
veder tutto e interrogare chi creda. 

L'è discordie sono tutt'altro che appianato 
e si parla delle possibili dimissioni dell'o­
norevole Bov;o che avrebbero un grande 
significato traltandosi di una materia molto 
delicata e di una persona di integriti! indi­
scussa e indiscutibile. 

Siccome però sta il fatto che i poteri del 
Comitato sono ristretti, è molto probabile 
che la cosa ritorni alla Camera e il Comi­
tato voglia dalla Camera la rsoluzione della 
questione. 

E allora si capirà da tutti ciò che si capì 
sempre ed ora si capisce più ohe mai co­
me, data la condizione dello cose, non sia 

DUE P E S I J J U £ MISURE 
Gt! organi ufficiosi «iol ministero Giolitti di­

cono tutto il male possìbile (.ìi Bonghi e dei SÌJOÌ 
articoli fil Matin^ specialmetito per la ragiona 
che V Uiustre scrittore ss \TÌ piglia coi nostri 
cari all(^ati, Austria e Gormaniu. 

Gli stessi ufflciosi si permettono di scrivere 
a loro voltu roba f.la chiodi dell'Austria per 
l'jifTare dfl Municipo dì Trieste; e so le cose 
sono tali qi).ilì sì iiarrann, hanno ragione. 

Perchè allora dar torto a Bonghi delle sue 
parole all'indirizzo doirAustria? I 

Due pesi e due misure: l.v solita dottrina 
dei così detti liberali. 

ntrlamenlo flaiiano 
C A M E R A D E I D E P U T A T I 

Presidenza ZANARTìKLLI 
[Seduta dell'!! apri/e 1893] 

L a v o r i pubbl ic i 
Romanin Jacur loUa il ralnis'ro Qenala 

per aver present:;to il progetta, del quale ri­
conosce la grande importanza. Avrebbe però 
desiderato nel ministro magcior coraggio ed 
augurasi ch'egli accetterà tutie quelle propo­
ste tendenti a rendere più completa la riforma. 

L'oratore desidererebbe anzi tutto essere 
assicurato che gli uffici compartimentali non 
avranno una costituzione uniforme, ma uno 
sviluppo tecnico ed amministrativo proporzio­
nato alla qualità, varietà ed entità degli affari 
che dovranno trattare, e che nella sede, dei 
corapanimfinLi si risparuiierà l'ingegnere-capo 
del genio civile, cui mancherebbe la necessa­
ria auiorilà. 

Vorrebbe poi che oltre gli ingegneri dello 
miniere,.'venissero aggregati al Consiglio su­
periore degli ingegneri meccanici per la im­
portanza assunta dalle costruzioni meccaniche. 

Trova superfluo l'istituzione della terza so 
zione del Consiglio superiore, la quale dovreb­
be occuparsi delle costruzioni ferroviarie, li-
tenendo che codesta aitribuzione potrebbe la­
sciarsi aU' ispettorato Cerruviario. 

Ritiene assolutamente manchevole la parte 
del progetto relativa alle promozioni e al col­
locamento a riposo. Vorrebbe che le promo­
zioni fossero nella massima parte per merito 
e che si andasse a rilento nei collocamenti a 
ripo;-=o, imperocché spesso la pratica può sup­
plire alla mancanza dì modernità negli studi. 

Non può approvare la dtsposìzlone dell'arti 
colo 42 che vieta agli ufllciali del genio civile 
di accettare lavori o incarichi • da Società o 
privati, Provincie, Comuni e Consorzi. 

Consente in tutte le modiflcazioni proposte 
alle^ vigenti leggi sui lavori pubblici, purché 
però sieno appUcate con la massima rigidità, 
e conclude ricordando al ministro le promesse 

APPENDICE N. 78j 

lei, Comune - Giornale di Padova 

LL mik VITA 
ROMANZO INEDITO 

DELLA 

C O N T E S S A D A S H 

So avete compasaione di mia madre, lascia­
temi amarvi, lasciate che qualche volta ve lo 
dica;'forse allora non morrò, perchè poirò 
credere al vostro interesse, potrò farmi un'il­
lusione e questa mi renderà le forze. 

— Lo volete, signore? 
Ahimè! Dissi sì. L» dis,si molto a bassa vo­

ce, non lo dissi forse ohe con lo sguardo, ma 
egli non aveva bisogno di sentirlo, perchè lo 
comprese. 

Se sapeste cosa provai allora, Raoull... 
Fortunatamente Alfonso era lontano! 

CAPITOLO XXX 

R e s u r r e z i o n e 

Discorrevamo così da mollo tf rapo senza es­
sere interrotti, quando il mio ballerino, che 
mi cercava nella sala da ballo, mi scopri alla 
fine. Al suo avvicinarsi dissi a Gastone: 

~ Che peccato che non balliate? 

da lui fatte di riformai'B l'ispettorato ferro­
viario. 

Altri approvano la le|?ge. 
Dopo parecchie osoorviizionl si 

dota. 
leva la se-

LE DIVER_SE TENDENZE 
A. proposilo del proga'tto bancario, scrive 

la P(?r.«»«raft3B questo sensatissimo arlinolo; 
Si può ben dire che del progetto bancario 

nessuno è contento, e se ne dolgono quasi 
tutti per opposte ragioni. 

I fautori della pluralità della Banche di e-
missione vedono nella fusione delle Banche per 
azioni, nella istituzione della Banca d' Italia 
instaurato il monopolio per ìsbieco. E - dicono 
essi - il monopolio senza disciplina. I Banchi 
meridionali, obbligati alla riscontrato, mene­
ranno una vita stentata, e in breve decline­
ranno. E si avrà un nuovo periodo di lotta 
uggiosa e nocevole agli interessi generali del 
paese. Quindi, i favoleggiamenti dei Banchi 
meridionali, si sentono come offesi da questo 
progetto, che per vie indirotte, e obbligando 
a crescere le ri.serve metalliche, a diminuire 
perciò la circolazione, a diminuirla anche in 
5e'.;Uito quando non potranno smobilizzare, li 
condanna ad una lenta etisia. 

Dall'altra parte 1 fautori dell'unità della cir­
colazione si lagnano che non siabbiaavuto.il  
coraggio di inalberare la bandiera dell'unità 
.«enza esitanze, in nome di un forte riordina­
mento bancario, maturo oramai nella pubblica 
opinione. Ma, per ottenere questo risultato, 
bisognava trattare tutti i Banchi di emissione 
alla stessa stregua, liquidarli tutti come Ban­
chi di emissione, e, sia pure con la loro par­
tecipazione, fiire una Banca di'emìssione nuova 
e forte, netta dagli antichi guai, impernian­
dola sulla Banca Nazionale, che è rimasta an­
cora bastevolniente forte. 

Altri, i quietisti ad ogni costo, si acconten­
terebbero di una giusta stima del capitale, va­
lutando le perdite, le im^mobilizzazioni e Ke 
sofferenze con una assoluta sincerità. E qvie-
sti aggiungono che si fanno sparirò le due 
Banche Toscane, che non andavano male^. e 
che avrebbero potuto vìvere abbastanza bene. 
E altri chiedono che, anche ammasso il me­
todo seguito dal Ministero, per qual ragione 
si è voluto inquinare la Banca d'Italia colla 
liquidazione a rischio e pericolo della Banca 
Romana? 

Nò gli economisti sono più contenti dell'au­
mentare de'la circolazione che si accresce ri­
spetto a quella del 1891, mentre essi dimo­
strano che e' è troppa carta, e che il disagio 
di essa rispetto all'oro dipende, non solo dalla 
calUva qualità, ma anche dalla soverchia 
quaniifà. Quindi, il progetto 'offende tutti i 
si.-itemi, non ne svolgo alcuno, non dà alcun 
affldaineutn che sì deva davvero migliorare la 
circolazione. 

— Non lo poteva allora, ma ora lo posso 
perchè non sotfro più, 

— Ma quell'armatura? 
— I prodi la lasciavano dopo il combatti­

mento o dopo il torneo, signora; io sono troppo 
buon cavaliere per conservare le mie armi' fino 
a che una bella signora mi faccia la grazia di 
permettermi una contradanza. 

E salutandomi cortesemente, disparve. 
Come, per qUale magia riapparve egli, me­

no d'una mezz'ora dopo, vestito del più stu­
pendo costume da damerino, ctie si possa 
mai vedere? non lo so. 

Fu un colpo di scena, e tutti se ne occu­
parono. 

Egli reclamò la mia parola, e potette pen­
sare se la mantenni! 

Il signor di Fougeron entrò nei memento 
in cui ballavamo assieme il waltz , e sulle 
prime noa lo riconobbe. Non si fa che avvici­
nandosi a noi, mentre riposavamo, che non 
ebbe più dubbio. 

Spinta da una di quelle inspirazioni improv­
vise, di cui le donne sono dotate, gli dissi nel 
modo 11 più premuroso: 

= Non ammirate il principe, ohe mi gua­
dagna una scommessa come le fate, con la bac­
chetta? 

— E come? 
— Sì, ho voluto scommettere con lui che 

non avrebbe ballato in tutta la sera, indos­
sando quell'armatura. Egli mi ha risposto che 
se voleva accordargli il primo waltz, sarebbe 
stato ai. miei ordini. Ho accettato la scom­
messa, e n'è risultato questo cambiamento di 
costumo a vista: ho perduto. 

Ed è singolaro che, mentre nel Mezzodì si 
lamentano acutnrannte, non sì dolgono meno 
al Nord. Mentre 1 Consigli generali ai Banchi 
meridionali si apprestano a protestare, le Ca­
mere di Commercio si raccolgono dietro l'ini­
ziativa dì quella dì Milano, che ha preso, nel 
suo comp'essso, un programma piuttosto ri­
gido. - Il progetto ministeriale, adunque, pal­
leggiato fra queste vario ed opposte tendenze, 
senza sostanziali raddizzature che gli diano 
una propria individualità, non osclrà dal pe­
lago alla riva. E poiché il Ministero us3rà la 
sua tattica di resistere, di non cèdere che sui' 
particolari all'ultima ora, ne escirà un vivo e 
inevitabile contrasto, .se non ri muta a tempo 
regislro. Quanto a noi, continueremo ad esa­
minarlo in sé e per sé, come abbian fatto fi­
nora, ispirandoci soltanto ai grandi interessi 
che esso involge, e che, pur troppo, non ras­
sicura e tutela come dovrebbe. 

Dispacci Telegrafi ci 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 11. — È .segnalala una vera ecci­
tazione fra la popolazione della frontiera dei 
bassi Pirenei, in seguito all'essere stato uccìso 
un contrabbandiere francese sul territorio fran­
cese da guardie doganali spagnuole. 

BRUXELLES, l i . «=» Il Consiglio generale 
del partito operaio decretò lo sciopero gene­
rale immediato. 

Un rniiuifesto analogo si,pubblicherà enti'o 
la nnttata in tutto il Belgio, 

I corpi speciali della guardia civica ricevet­
tero ,1'ordine di essere pronti a marciare. 

ÌJ lièpendance annunzia che 2000 minatori 
di Flenu scioperano. 

BRUXELLES, 11. = Oggi alla Camera la 
sedala si è aperta senza incidenti. 

Alcuni gruppi stazionano presso la Camera. 
Nessun disordine. 

li ministro dell' interno espose la necessità 
di addivenire alla revisione della costituzione. 

Respingesi con voti 165 contro 26 la pro­
poeta di .iason di istituire il suflragio univer­
sale. Dopo respìnse diverse proposta riguar-
lianti la revisione della costituzior,ie, la Ca­
mera aggiornasi a domani. . r" 

Una folla di dimostranti, assiepati nelle vi­
cinanze della Camera, protestò contro il ri­
getto del suffragio universale, Fuvvi qualche 
collisione colla polizia. Un arresto. 

Verso le 6.:t0 pom. un gruppo di 600 per­
sone, cantando la Marsigliese, fece una di­
mostrazione davanti gli uffici del giornale cle­
ricale Le Inainole. 

La polizia disperse la folla, ma dovette usare 
le armi; vi suno parecchi feriti. 

LISBONA, 11. •—• Un individuo tiròunare-
volverata contro il Re, ohe non fu colpito. 
L'individuo fu arrestato. 

L'individuo arrestato non tirò un colpo di 
rivoliella, ma si limitò a gridare, agltaudo un 
bastone, meulro passava il Re. L'individuo 
chiamasi Azan Cot. 

Coiistatossi essere pazjo. Rinchiudorassi in 
manicomio. 

CARDIFF, 11. - Una frana caduta nella 
miniera presso P nty-priddo avrebbe sepolto 
duecenti minatori. 

MADRID, 11, — Dispacci da Madrid recano 
che quel Consiglio dei ministri decise di r i ­
fiutare le dimi.ssionl al sindaci di Madrid. 

— Dicesi, a Madrid, eip il G'-ppine n'-r-upò 
le isolo Palaos presso lo Filippine, il gover­
natore chiederebbe dei rinforzi. 

= Quattro individui furono arrestati a Maz-
zaznn perchè rubarono 54 pas.se di dinamite. 

DRESDA, 11, — La Conferenza ìiiternazìo-
iiale sanitaria terminò le discussioni. 

Gli Stiiti rappresentati, essendo d' accordo 
su tutte le questioni discu.sse, 1' opera della 
conferenza, lascia sperare un risultato soddi 
sfaoen sotto ogni aspetto. ^ 

— Il signor è ben cangiato dìffattì, cangiato 
a vista, come voi dite, madama, non si cre­
derebbe sia io stesso uoinol 

E il suo occhio ardente, guardando Gastone, 
cei'cava su quel giovine viso le sorgenti della 
vita, della quale mostrava allora una sovrab­
bondanza. Le sue sopracìglia si aggrottarono, 
e attortigliò i mustachi fra le dita; io rico­
nosceva facilmente 1 segnali d'una collera, della 
quale era dimoile ingannarsi. 

Per farla finita con la spiegazione, tornai a 
ballare il waltz e mi feci condurre in un'al­
tra sala. 

Ma anche Gastone, che cominciava a con­
cepire qualche speranza, non era più disposto 
a sopportare quell'aria da padrone. 

=i Quel grande signore mi è perfettamente 
antipatico, mi disse. Ohi ve ne scongiuro, di­
temi che non l'amate, perchè se lo credessi, 
andrei a chiedergli la sua vita. 

— Io non l'amo ma egli mi ama, è geloso, 
e credo abbia ragione di esserlo. 

Quest' ultima parola fece dimenticare il 
resto. 

Ciò che il mondo chiama amore è uno 
scambio di sai moneta; tutti la danno e la ri­
cevano fingendo di trovarla buona, quantun­
que perfettamente si sappia a quale si debba 
attaccarsi. 

In una sala, in cui questi legami effimeri 
s'incrociano ad ogni minuto, tutti cercano di 
illudersi in quello che pensano, dì quello che 
dicono. 

Triste cosa è il cuore umano, o,samìnatc 
sotto un tal punto di vista, figliuolo' mìo.' 

Il signor di Moncabriè occupava ormai sì 

Sronaea del "Regno 
R o m a , 10 . — Stamane il Pontellce ha ri­

cevuto il principe di Radzìwlll, membro della 
Camera dei Signori di Prussia, insieme alla 
consorte e tre figli; poi il ministro d'Inghil­
terra presso la Corte di Baviera, accompa­
gnato da Madama Druromond; quindi il conte 
di Schóenberg colla consorte nata principessa 
dì Battenberg. 

Nel pomeriggio il Superiore generale dei 
trappisti, padre Myart, ha presentata al Pon­
tefice l'offerta inviata dagli antichi zuavi pon­
tifici. 

Stamane il Pontefice ha amines.so 400 fe­
deli di diversi paesi alla mes.sa da lui cele­
brata nella sala del Concistoro. Fra essi vi 
era la Superiora generala dell'Associazione ri­
paratrice di Milano Con tre religioso. 

•=^ IjOptnione smentisce recisamente la no­
tìzia cor.sa In alcuni giornali che l'onor. Ru-
dinì avrebbe fatte dello raecoinaiidazioui alle 
Banche per Io sconto di cambiali in favore di 
giornalisti. 

-^ L'on. Martini sì reca sta,sora a Napoli, 
onde dare le disposizioni per la prossima vi­
sita dell'Imperatore di Germania a Pompei. 

= Le navi destinate alla campagna degli 
allievi dell'Accademia Navale sono la Viito-
rio^ Emanuele,, il Flavio Gioia e VAmerigo 
Ve'spucal. Il contrammiraglio Morin si imbar­
cherà sulla Vittorio Emanuela, e la partenza 
si effettuerà ai primi di luglio. • 

G e n o v a , 10 . = Nel villaggio di Casta­
gnola presso Chiavari la dièiotteniio Maria Mi-
iiotti affrontò l'amante Vicenzo Lavagna, che 
rifiutava di riparare il suo disonoro e lo uc­
cise con duo rivoltellate. Essa fu arrestata dai 
carabinieri. 

F i r e n z e , 10. — lersera, nel restaurant Spi­
nelli, atl'iillatissimo di avventori, sedeva ad un 
tavolo appartato un signore solo che mangiava 
molto con evidente appetito, ma ohe ogni tanto 
usciva in esclamazioni ed interiezioni. 

Gli astanti lo credevano mrtto e ridevano. 
Dopo aver sorbito il caffè e accesa una Isl-

garetta il supposto matto, tirò fuori una r i ­
voltella e si esplose un colpo all'orecchio de­
stro, rimanendo all'istante cadavere. 

E indescrivìbile l'impressione che questo 
fatto pi'odusse fra gli astantì. 

Il suicida è un tale Tito Stormo, romano. 
Si dice ohe siasi ucciso per dispiaceri di fa­
miglia. 

poco posto nella mìa vita, che mi souo di­
menticata di dirvi la sua partenza per l 'In­
ghilterra, volendo egli crearsi dello ralazìoni 
fruttanti per la sua impresa. 

La signora d'Ormés restava presso di me, 
cominciava ad essere meno ricercata, e al­
l' ombra dei miei successi trovava quasi i 
suoi. 

Io non le nascondeva nessun fatto, nessun 
pensiero. Ella non poteva soffrire Alfonso, ohe 
da buona e pratica creatura, quantunque un 
po' brusco, temeva per me ì suoi consigli e i 
suoi esempi. 

Egli mi amava, realmente, senza attrattiva, 
ma con sincerità e devozione. Egli mi voleva 
buoua, riservata; temeva la mia leggerezza per 
gelosia, ma anche per una amicizia-

Io aveva paura de' suoi trasporti, temeva 
per il principe, per me, e questi timori mi 
spinsero ad un' infamia che non mi perdonerò 
mai. 

Per quali ragionamenti insidiosi giunsi fin 
là? Quali magnifici castelli dì devozione ho 
costruiti? 

Se non avessi amato realmente il principe, 
non rai sarei risolta a sostenere la parte or­
ribile dell' ingannatrice. Non avrei sofferto 
quanto ho sofferto. S'i era per luì, per salva­
re la sua vita, per conservarlo a sua madre 
che ho accettato la degradazione. L'amore può 
andare più lontano? 

E la voce rispondeva, quantunque con mi­
nor clamore: 

— Se tu amassi Gastone, tratteresti con 
più franchezza con lui, gli confe-'serésti una 

1 colpa che ti perdonerebbe, perchè nulla gli 

dovevi prima dì conoscerlo. Tu spezzerai una 
catena che li pesa, e non tradirai cosi due 
uomini ouorati abbastanza pazzi per crederti, 
abbastanza infelici ptr amarti! 

Trovai mille sofismi in risposta, me li e-
sposi gli uni dopo gli altri, o non mancai di 
imporro silenzio a quel demonio importuno che 
invano fuggiva. 

— Ciò deve essere, replicò egli allora, segui 
il tuo cammino, tu andrai fino alla fine; te 
l 'ho detto: non si ritorna indietro quando si 
è giunti a quel punto. 

<]orsi al ballo e dimenticai ! 
Gastone migliora ogni giorno. Sua madre 

mi fece conoscere la sua gloja che rassomiglia­
va quasi alla riconoscenza. 

Il signor dì Fougeron taceva, ma mi sorve-
vegliava accuratamente, veniva da me nelle 
ore in cui meno me lo aspettava, mi chiede­
va un conto esatto e stretto della mie azioni. 
Ciò m'irritava, e da vile creatura non osava 
sottrarmisi. 

Ho dì rado sofferto in vita mia quanto al­
lora soffersi, quanto sopratutto soffersi quan­
do, dopo accaniti qomhatfiinsnti, dopo una 
resistenza inaudita, accettai completamente 
l'amore del principe. 

AhìmèI qual dolore sì è quello d'ingannare 
quando si è nati franchi e leaU I che disgusto 
si prende di se stessi! come si si disprezzai 

Finsi d'essere molto spaventata dei discorsi, 
imposi a Gastone una rltenulezza indispensa­
bile, dicevo, per la conservazione della mia 
posizione sociale: egli accettò tutto perchè tan­
to mi amava. 

{CoiiUfiua} 
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GIORHOJER^IORNO 
La prima seduta della Camera, dopo il 

periodo delle vacanze pasquali, si b risolta 
in una vera oziosità dal momento che l'o-
nor. Bovio ha chiesto il rinvio della inter­
pellanza da lui presentata sull' ingerenza 
del governo nelle elezioni. 

X 
All'onor. Glolitti non è parso vero di an­

nuire alla domanda dell' interpellante ac­
cettando per proprio conio il rinvio; però 
l'astuzia gli fu poco giovevole, poiché si 
può scommettere che dei deputati assisten­
ti alla commedia neppur uno ha prestato 
fede alle asserzioni ministeriali. 

X 
D'altronde l'incidente relativo al prefetto 

dì Bari ha creato in tutti la convinzione 
prolonda che il ministero non aveva un pelo 
asciutto nell'argomento. 

X 
Non per questo crediamo che il ministero 

sarà per levare le tende; con una maggio­
ranza qual 'è composta, l'onor. Giolitti e col­
leghi resteranno al loro posto fino al com­
pleto discredito di quel sistema, eh' essi 
avrebbero l'obbligo sacrosanto di tutelare 

X 
Continuano le pratiche tra le file dell'op­

posizione per dare al partito un indirizzo 
definitivo, e per get tare le basi di un pro­
gramma nettamente monarchico scevro da 
0 gni equivoco e da ogni esitanza. 

X 
11 momento è giunto dì parlar chiaro al 

paese, e di additargli ccn tutta Iranche-iza 
gl'immani pericoli, ai quali esso va incon­
tro, pericoli che diventerebbero esiziali, 
dato il caso poco probabile, ma non impos­
sibile che le digìcoUà dell'interno si com­
plicassero con quelle del di fuori. 

X 
Pare che i rapporti, pervenuti dalla mas . 

sima parte dalle provincie al ministero de l ­
l'interno, sui preparativi per la festa ope. 
raia del V mjggio, siano abbastanza tran­
quillanti, e che quest 'anno le dimostrazioni 
relative avranno un ca.at tere strettamente 
pacifico. 

X 
Lo desideriamo in massima, perchè dalle 

agitazioni e dai tumulti c'è sempre nulla 
da guadagnare, molto da perdere: poi lo 
desideriamo in special modo per il nostro 
paese, il quale ha necessità estrema di ri­
sanare le piaghe dì una politica, secondo 
noi, sbagliata, e di un'amministrazione più 
sbagliata ancóra. 

Dispacci da Parigi accennano alla ferma 
risolutezza della Russia di osteggiare la po­
litica del Principe Ferdinando di Bulgaria 
e di spingere le cose fino alla minaccia di 
un intervento qualora gli affari del I^rinci-
pato non prendessero una piega diversa 
dall'attuale. 

X 
Crediamo che lo Czar ci penserà due 

volte prima di adottare una tale risoluzione: 
tuttavia non v'ha dubbio che a Pietrob .rgo 
'incitazione contro il ministero bulgaro è 
più viva che mai. 

L'esodo dell'argento dall'Italia 
Leggiamo questa corrispondenza da Lugano, 

10 aprile al Corriere de/ia sera: 
Non si pecca di esagerazione alTermando ohe 

ogni giorno vengono portati in media a que 
ste banche ticinesi dagli speculatori circa 50.000 
franchi di spezzati d'argento italiaui. 

E questi speculatori sono italiani , i quali, 
elegantemente vestiti, passano la frontiera im­
bottiti. Sì può dire, di spezzati d' argento che 
tengono in apposite fascia aderenti al corpo e 
sotto gli abiti. 

Mi si assicura che giorni sono ad una Banca 
di Locamo uno solo di costoro portò per sette­
mila franchi di spezzati, cioè un peso di 35 chi­
logrammi. 

Leggo su per ì giornali italiani che viene 
lamentata anche la mancanza di biglietti di 
piccolo taglio da 5 e 10 lire. Dna delle cause 
si è l'incetta che si fa anche di questi biglietti 
per cambiarli più facilmente in argento. Anzi, 
per avere siffatti biglietti si paga l'I e anche 
l'I e mezzo per cento. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
(Nostra corrispond. partlc] 

Caimposampie ro , 10 . — (A. S.) Ieri sera 
nella sala teatrale, gentilmente concessa, ebbe 
luogo l'annunciata recita a benefloio della Con­
gregazione di Carità. Per dare un giudizio e-
quanime ed imparziale su tale trattenimento 
é mestieri notare che tanto la ooramedia La 
pglia di Je/te quanto il dramma La luna di 
miele di F. Cavallotti, sono assai dlffleili, a 
pre.seulano dagli ostacoli, por superar i quali 
fa d'uopo l'intervento di artisti provetti; quindi 

non è da meravigliarsi se l'esecuzione in qual­
che punto non fu proprio perfetta. Dal canto 
ralo non faccio che constatare ohe tutti eb­
bero fragorosi e ripetuti applausi, e ohe eia-
sonno disim,' egnò la propria parta con amore 
e con studio encomiabili. 

Questi egregi dilettanti, ohe si privarono 
durante le vacanza pasquali d'ogni spasso e 
lavorarono per un sì nobile e generoso scopo, 
.sono degni della lode a della gratitudine di 
tutti, vanno incoraggiati a perseverare nella 
via intrapresa, e come tali mi permetto di far 
pubblico il loro nome: Macola dott. Pranoesoo, 
(attore ed istruttore) Gerì Cassida, Nugnez 
Pia, Nassnato Qino, Favero Oddo, Valsecehi 
Achille, Valsecehi Annibale, e Macola Ottone. 

In un intermezzo del 1' atto, 11 sig. Lodato 
Antonio suonò al plano una serenata con pre­
cisione e sentimento ammirabile; voglio spe­
rare che tra breve, in qualche altro lavoro, 
egli esplicherà ancor meglio il suo ingegno e 
la sua valentia nell'arte musicale. 

P i o v e , 11. = Ieri ebbero luogo i funerali 
della signora Celeste Agostini vedova Pava-
netto. 

Povera donna I A nulla valsero le affettuose 
premure della famiglia e le intelligenti cure 
della scienza : dopo lunga e straziante agonia 
ha dovuto soccombere. 

Era il faro luminoso di una vasta azienda, 
che in breve tempo il 'jflglio Paolo, con spe­
ciale intuito Oli attività esemplare, ha saputo 
condurre al punto di essere fra le primarie 
ditte accreditate del paese. 

Seguivano la carrozza di prima classe mol-
tissitno torcifl e numeroso clero ; negozianti 
e professionisti offersero il loro contingente 
per accompagnare all'ultima dimora la salma 
venerata. 

Possa il compianto degli amici e conoscenti 
lenire il dolore della straziata famiglia. 

0. L. 

Ci\ONACA V E N E T A 

[Córrisjìondenza particolare del COMUNE) 
Venezia, 10 aprile 

ler mattina il conte Tiepolo accompagnato 
da alcuni amici sì recò a fare una visita ad 
alcuni comuni del suo collegio. 

Si fermò per primo a Mestre dove venne 
ricevuto dal Sindaco e dagli Assessori nella 
.lala consigliare, s'intrattenne un po' e pro­
mise una visita più luSga quando 1 lavori par­
lamentari glielo permettessero; alla simpatica 
visita del Tiepolo erano presenti molti dei più 
influenti obitori. ^ 

L'on. Tiepolo prosegui il suo giro per Chi-
rignago dove venne ricevuto dal sindaco cav. 
tvanoich, accolto da una sincera e spontanea 
dimostrazione; parlò francamente sulla con­
dotta del Governo, mostrò il suo lavoro fatto, 
e quanto spera poter ottenere dalla sua ope­
rosità In vantaggio dei comuni suoi, troppo 
trascurati, promise di far il possibile per ot­
tenere il miglioramento dell'agricoltura e delle 
industrio afflili: l'oratore, veramente felice in 
certi momenti venne spesso interrotto da fra­
gorosi battitnaiiì, e salutato da una salva di 
applausi alla chiusa. 

Nella vicina Spiiiea poi vi fu un banchetto, 
dove regnò la più schietta e cordiale allegria. 
Circa cento furono gli intervenuti ai pranzo 
offerto al deputato del terzo collegio di Ve­
nezia. 

SI scambiarono molti brindisi, ai quali in 
modo splendido eoa poche parole rispose il 
conte Tiepolo; fra i brindisi ricordo quello 
del cav. Bennati sindaco di Spinea, del cav. 
Berna, del cav. Rizzo, del sig. Oanaveso se­
gretario del Municipio di Chirignago. 

« * * 
Anche a Venezia ien vi fu una giornata 

campale. 
Cominciamo dalle note allegre, anzi da note 

veramente splendide: Il Concerto popolare. 
Alle 2 al Teatro Malibran ebbe luogo il Con­

certo popolare dato per cura ed a vantaggio 
della Cassa della Società Giuseppe Verdi. 

Fu un vero successo del quale può andar 
orgoglioso l'ogreglo Giulio di Uugrenzano 
(al secolo Guido Ermanno Usigli) anima della 
Società Giuseppe Verdi, 

Tutti 1 palchetti ed 1 posti furono occupati 
dalla migliore nostra società; oltre gì' intelli­
genti cultori della musica moltistimi profani 
accorsero attratti dal programma veramente 
splendido e scelto in modo di accontentare 
tutti i gusti. 

Una però delle grandi attratlve fu la pre­
senza del maestro Franchettl che invitato gen­
tilmente aderì di dirigere il suo pezzo del Cri­
stoforo Colombo. 

L'orchestra sotto la direzione dell'egregio 
maestro Tirindelli e del Franohetti esegui in 
mudo inappuntabile i vari pezzi, alcuni dei 
quali si dovettero bissare. 

Al Tirindelli ed al Franchettl vennero of-
forte dello corone. 

Lo ripeto fu un completo successo per la 
Società G(«s«i)i)e Fe/'f̂ /, artisticamente od eco-
uomìcaraente parlando, successo del quale buo­

na parte la nuova Società deve al suo instan­
cabile presidente Guido ErraannoUsigli, il sim­
patico critico artistico della Gazzetta, 

Alle t nelle sala superiori del Restaurant 
Bauer venne offerto da alcuni amici un ban­
chetto al maestro Franchettl; circa una tren­
tina furono gli amici del giovane a già illustre 
maestro che: 

Italia cote 
e tutto il mondo ammira 

Furono anche pel FrancbetUÌ numerosi ì 
brindisi ; noto fra e.s8i quelli dell' Usigli , del 
Rìcchetti, del Munaro e di altri molti. 

Il Franchettl rispose brindando al suo pri­
mo maestro, il Ooccon, ed a Venezia tutta, pro­
mise di ritoriiaro presto fra noi. 

Questa è la nota allegra della giornata di 
ieri, passiamo ora alle dolenti note. 

« 
Alle 3 p, nella gran sala del Ridotto si ten­

ne il Comizio per protestare contro la delibe­
razione dal Governo di trasportare a Verona 
il Comando dello guardie di finanza. 
,11 Comizio Indetti? ed aperto, sotto la Pre­

sidenza deira,vv. Manzato, por questo miitivo, 
filli con la partenza del presidente ed in una 
riunione socialistica alle più firti tinte. 

Si voleva imporro ai deputati di dare le di­
missioni qualora non avessero ottenuto 1' ab­
bandono della deliberazione ministeriale; a que­
sta proposta 1' Oli. Tecchìo presente giusta­
mente si oppose con la massima energia. 

Si passò a parlare degli ultimi scandali ban­
cari; non si sa poi che abbiano a fare gli ul­
timi affari poco belli delle Banche con il de­
posito delle guardie di finanza di Venezia. 

Parlarono improntando i loro discorsi a tinte 
un po' vive, vari socialisti veneziani ; alcuni 
anzi vennero interrotti dal cav. Buffoni ispet­
tore della Questura. 

All' intervento della Questura si opposero 
l'avv. Serfatti ed alcuni socialisti. 

Dopo moltissimi discorsi senza alcuna oon-
olusiorie e durante una troppo vivace discus 
sione l'avv. Manzato fu obbligato ad abbando­
nare il seggio presidenziale e l'aula visto ohe 
riuscivano vani gli sforzi per ristabilire 1' or­
dine. 

L' assemblea sì scioglie dopo aver regnato 
per un po' di tempo in un vero pandemonio 
G dopo aver votato in parte e male una pro­
testa contro 11 governo per l'ordine di trasloco 
del deposito delle Guardie dì Finanza. 

G. A. 

CRONACA DELLA CITTA 

i Giunta policroma 
Ieri abbiamo letto nel Veneto, con qual­

che sorpresa, mi articolacelo, che, per con­
fessione sli'ssa de! suo autore, sarebbe un 
piccolo slrappo alle abiludinì di quel gior­
nale, cioè r« abolizione assolnUi delle pio-
cole paletiviche quotidiane». M.i ttinlo per 
non rompere un' abitudine, ohe il Y nelo 
n-n (ibbandotia mai, cioè quella dell'insù-
lonz'J, esiio qualifica quelle polemiche • a 
basi! di malignità o di perfidia altrui »; e 
siccome di piccole poleiiiicha quotidiane, 
il Vernila non ne ha d'ordinario che . con 
noi, noi Soli saremmo i maligni ed i per­
fidi. 

Lo slesso giornale fa un appello al giu­
dizio sovrano del pubblico. Si malta il 
onoro in pace il Veneto, perchè il pubblica 
hii già dato il suo giudizio sopra una Giunta 
policroma, che si trova nell'iinbaruzzo, che 
si va sfasciando a visla d'occhio, e si sfa-
soierà totalmente alla prova delle prossime 
elezioni. 

Ma lo strappo fatto ieri dal Veneto all'a­
bitudine, impostogli con ukase da Ruma, ili 
non far poìemiohe, non riguarda diri-tla-
inente noi, ma intenderebbe colpire le cor­
rispondenze che un B.r Epius inandò d ^ 
Padova ullimamfnte alla Oazz'tla di Vene­
zia, circa lo vicende della nostra Giunta e 
del nostro Cunsiglio Comunale. 

Se dunque ne parliamo non è por en-
tmre, terzo personaggio non chiamalo, nella 
polemica del Veneto colla Gazzetta, ma sol-
tantT pur rilevuro I' abitualo impertinenza 
del Veneto, che si eslrinseca nel vocabo­
lario più Iriviale, mentre si vanta maealro 
di civiltà, 0 campione ossequente del buono 
e del vero. 

Secondo il Veneto, tutti quelli che non 
pensano come lui sono degl' imbeoilli, ai 
quali fa illusione il beliello e la tintura de­
gli altri. 

Grazie al cielo, noi inarciaino a testa alla 
e col nostro colore nalurnle sul viso, né 
abbiamo vergogna dei nostri capelli bianelii, 
che sono più creduti e prevalgono spesso coi 
loro consigli alle capigliature multicolori 
di certe teste quanto pretenziose altreltanlo 
vuote. 

D'altronde, a pr posilo di poìomicho pic­
cola 0 grandi, quotidiane o intermittenti, 
la massima responsabilità non è di chi è 
costretto a difendersi contro la bugìa e 
l'insolenza, ma di chi lo proyaca. E poiché 
da Via Gigantessa si è fatto appello ai giu­

dizio del pubblico, faremo per un momento 
altrettanto anche noi. 

Chi, per lasciare da parte altre rainu-
scol'i sgarbatezze abituali al Veneto, chi ha 
inisiato e condotto quella sdocca campa­
gna contro la convalidazione del nostro e-
gregio amico, deputato Colpi, ohi so non 
il Venelùì É vero ohe quella campagna 
non ha fatto ohe mettere in luco il me­
i-chino criterio guridico di coi'ti Legali, 
ai quali è solito ispirarsi 1' organo di Via 
G/gantessa; ma noi non abbiamo fatto altro 
ohe sostenere la tesi opposta a quella del 
Ven'to, la tesi che la Giunta delle elezioni, 
nella sua saggezza, fece prevalere. Ma ciò 
è nulla in confronto di quello che il Veneto 
s è permesso dappoi. D' altra parie il ca­
lure della mischia elettoralo, condona, spe­
cialmente agli sconfini, molte corbellerie 

Ciò che fa torto, e torto irreparabile al 
giornale p ù volle citato, è il contegno da 
lui tenuto successivamente cosi contro il 
Colpi, come contro di noi. 

A 1 arlire dall' accusa di faho alle noti­
zie a noi trasmesse dal nostro corrisnon-
d nle di Koraa, e che poi si verificaroni, 
il Veneto non lascia mai sfuggire occasione 
di frequenti punture al nostro indirizzo, 
compresa quella'tìeipcriorfoiu delia nostra 
prosa, lui che scrive la sua in una lingua 
proprio eteroclita. ' 

Che dire poi dell 'ultima insolenza sc i -
gliata contro il Golpi a proposilo dell' in­
tervento del nostro deputato alle sedute 
parlamentari ? Meno male che il Veneto ne 
porlo il danno e la pena: il danno perchè 
fu costretto a disdirsi ; la pena perchè 
dalle rive del TeviTO piombò sulla testa 
di quel poi'ero giornale una vera lavata... 
di lesta. 

Ciò per le nostro polemiche, a lume ie,-
^V imbecilli (?), senza belletto e senza tintu­
ra, ma coi l'atti alla mano. 

Qutinto alla sostanza della questione, la­
sciamo che il Veneto se la sbrighi col dot-
top Epius e colla Gazzella. 

Por noi sta il fatto ohe una Giunta poli­
croma, tirala su tanto per contentare le 
piccole vanità di Tizio e di Caio, e le note 
tendenze di questo sruppo e di quello, 
mettendosi sotto i piedi le più sane teorie 
di amministrazione, o conculcando i più 
sani ppincipii, non poteva darci che lo 
spettacolo d'una condotta incoerente, quindi 
di una posiziono, qual è, affatto insosteni-
nibile. Né poteva essere altrimenti, trat­
tandosi di una Giunta, sostenuta in Consi­
glio da una maggioranza, che va dai pili 
zidanli ex paladini delle vecihie ammini­
strazioni cessate, o in politica dalle lancie 
spezzale della vecchia Costituzionale, per 
ari'ivare fino ai socialisti-positivisti, adepti 
scalmiinati della progrosseria e di Via del 
Coniglio. 

Questi connnbii mostruosi, non possono 
dare che frutti più mostruosi, o predispor­
re lo spettacolo di certe indulgenze in fa­
miglia, meno compatibili delle colpe me­
desime. 

Che dire infalli dello studiato laconismo 
col quale il Veneto, nel suo resoconto sul 
Consiglio comunale del giorno precedente, 
seivrilò sulla classica divergenza de! con­
sigliere Ugolini dalla maggioranza del Con­
siglio, cui egli appartiene, a proposito di 
un oraagaio da rendei'si ai Reali d 'I tal ia? 
Perfino alcuni dei pochi amici del Veneto 
sono riinasli sorpresi di quel looonisuio. 

Quanto al sig. Ugolini noi non slam . ri­
masti sorpresi niente alTatlo, tialtiindosi di 
un consigliere, che, dopo aver tacciato, in 
pieno Consiglio, di debolezza, per lo meno, 
chi pridVssa una religione, come avesse 
pariate ad un Consiglio, einaniizione di un 
popolo di alci, poteva benissimo ricusare 
di associarsi all' omaggio reso fid una Mo­
narchia, che non ò qnelhi dei Faraoni, ma 
è remaiiaziono drì plebiscito nazionale. 

In questo caso non si domanda che una 
cosa: e qu sta non all' Ugolini sollanto, 
bensì a tutti coloro che, presumibilmente, 
professino le sue dottrine. Voi dite che la 
felicitÌL dei E\eali per le nozze d'argento non 
farà la felicità di lutto un popolo; e di­
latti l'esultanza di quelle no-zze non farà 
trovare la famosa gallina in tutto le pen­
tole degli operai. Ma se a questi operai, 
logliele loro le credenze, se togliete loro 
anche la compiacenza di associarsi all' e-
sullanza del Re El.-lto e della Suii Sposa, 
che cosa avele saputo sinora offrire loro 
in cambio'? 

Parolr, parole o uno squarcio delle teorie 
di liarwin: con queste pussono mangiare 
.•dlpi,'raii)enle. 

Alla budii' ora, perchè giii fui troppo 
lu go: r ibridismo delle arnminislrazioni 
non può dare che l'ibridismo dei risul­
tati. 

Agli elettori spetta corr.'ggere una si­
tuazione tanto difellosu: solo allora non si 
|iolrà più aver paura di tirare il flato ci 
denti, perchè una Giunta di colore sarà 
sempre sicura di sapere con chi parla. 
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XJ-xx. -vo- to 
AL CONSIGLIO COMUNALE 

In appendice a quanto abbiamo scrìtto su-
[leriormonte, intorno al voto dot nostro Con­
siglio « omunale per le nozze d'argento, fac­
ciamo una osservazione, ohe non è inoppor­
tuna. 

Fra i consiglieri mancavano alla seduta i 
signori Alessio, Poli, Do Prosperi, Marin, Mon-

altl - tutta gente che il Coniglio ha pdrta(sB 
in Sala Verde. B 

Vero ohe mancavano para altri tìonsIglietiH 
il Tlvaronl, l'Olivotto, 11 Barzilai, il QataerisiB 
il De Giovanni ed altri ancora, ma per tutjH 
codesti signori non si può dedurre alcuna conS 
siderazione pratica che torni at caso nostroB 
sia perbbè le assenze sono giustifloate, qaantuiiB 
quo talune s'abbiano a mettere in quarantemB 
0 perchè si conoscono le tendenze politiche. • 

Ma dei primi, che cosa dobbiamo noi coii.H 
eludere 9 • 

Ohe davvero ì nostri radicali, i stìcialisliB 
del Consiglio, son gente molto pratica, oapacil) 
perfino di rimanersene perfettamente tranquil.K 
la in casa, sdegnando anco d'associarsi sig 
fiero Ulisse... cioè al fiero Ugolini nolle im.K 
nifestaziunl anti-rnonarchiche. » 

E:l è curioso poi ohe dovunque cesi accai 
da: forse si tratta di una paro'a d'ordine. * 

Per le nozze d'argento dei Sovrani ha pat-K 
lato ad esempio con frase felice alla CamenB 
italiana il Villa, che non è poi uno stinco (1,B 
moderato, o un monarchico della più tiell'acqmK 

Villa - e lo diciamo cosi di | assata - uM 
l'altro ha detto anche questo; ' E 

« i r popolo italiano saluterà t ra pochi giornil 
nell'entusiasmo degli affetti uno dei più lielil 
avvenimenti della vita famigliare dei nostril 
Sovrani. Ventìcinque anni sono trascorsi dall 
giorno in cui egli benadiva l'unione dei duel 
giovani Principi che recavano l'anima loro la i 
mezzo alla trepidazione della sua vita politica,! 
e tanto conforto di gioventù, di fede, di co-l 
raggio. I 

«Questi 25 anni pas.9arono, stampando ogal 
giorno nel suo cuore il ricordo di un beneH-l 
ciò, il sentimento di un'opera buona, l'eseni-| 
P'o più schietto della virtù. » | 

Ma ohe è avvenuto durante il discorso dil 
Villa? t 

I5CC0 il fatto: alcuni radicali e alcuni lega-l 
htari escono dall'aula; restano quattro sociali | 
sti, i quali non votano poi la proposta dello i 
stesso Villa. 1 

Cos'è succeduto a Padova? Presso a poco 
come nella Camera Italiana, 

I nostri minuscoli radicali o radicaleggiaiiti 
sono stati a casa, tanto per non trovarsi .il 
loro posto nel momento di rendere omaggio ai 
S ivrani d'Italia. 

Bella figura davvero 1 
Meglio, meglio assai chiamarsi Ugolino Ugo-

l.ni ed aver il coraggio dello proprio opi­
nioni! 

U n t e l e g r a m m a del m i n i s t r o d i S. M. f 
Ecco il telegramma pervenuto all'ili, sig. | 

Sindaco in risposta all'altro da noi ieri pub- I 
blicato : , 

Comm. Giusti Sindaco Padova ] 
La generosa determinazione del Consiglio 

Comunale di Padova per celebrare lo nozze t 
d'argento ieìie LL MM. venne accolta con 
viva riconoscenza dagli Augusti nostri Sovra­
ni. - L'atto pietoso di cotesto Consiglio costi- > 
tuirà un nuovo e perenne vincolo d'affetto fra 1 
Padova e la Eeal Famiglia, della quale sono J 
interprete esprimendo all' illu.stre Città cor- I 
diali ringraziamenti del Be e della Regina. \ 

Ministro - Rattazzu ' 

N u o v o c a v a l i e r e . 
Apprendiamo con .soddisfazione che il nob. 1 

sig. De Abriani Tullio capitano in pouizioue ! 
ausiliaria fu collocato a riposo e nominato ca- ' 
valiere della Corona d'Italia. 

Ci felicitiamo coll'egregio ufficiale per l'o-
noriflcenza ricevuta. ! 

C o n l e r e n z a B a d a l o n i . | 
Probabilmente domenica prossima l'on. de- | 

potato socialista Badaloni terrà la seconda eoa- ] 
ferenza promossa dal Circolo socialista Uni- ì 
versitario. i 

La conferenza sarà tenuta nel locale dell'ex , 
Teatro Concordi dove si tenne la prima. | 

Alla sera a quanto pare, la compagnia Co- j 
lonnello darà un lavoro dram'matlco in un atto 1 
intitohìto Moralità nuova. ì 

. % • 

C u r a t e r m a l e dei pover i . 
Ci affrettiamo a pubblicare la notizia che ', 

resta aperto per tutto il mese corrente l'isori- | 
zione dei poveri di Padova alla cura termale | 
gratuita di Abano. \ | 

Lo domande, munite dei richiesti documen- 1 
ti, dovranno essere presentate all'ufflcio del | 
medico capo dell'Ospitale Civile. | 

Aggiungiamo poi, che nei giorni 8 e 15 del ,' 
mese di maggio p. v., presso il predetto ufll- ; 
ciò, apposita Commissiona medica procederà ^ 
all'esame degli inscritti, fissando il giorno S , 
por le donne ed il 15 per gli «omini. , 

U n c o n c e r t o a d E s t e . 1 
Sappiamo ohe Domenica sera, 16 corr., si \ 

darà una grande accademia vocale ed ìstru- j 
mentale a beneficio della Dante Alllghieri, col 
concorso dell' Istituto musicale, della Società ], 
corale Euterpe, degli egregi signori Sartorio J 
e Disello di Padova, e del basso signor Me- | 
neghello di Este, I 

Il programma dello spettacolo è verament» . 
eccellente. ' 



l o n t P à v v a n / i O n l a l d a z i o d i c o n ­

n o . 
ontravveniiioni a cce r t a t e nel mese di raar-
1893; 

ontravvenzioni N . 33 •fc' Multe pagate 

52.10. 
evande Bt tol . 0 . 2 0 - L . 11.80 
arni Quint. 0 , 4 4 - » 46.40 
arino » 0 . 1 9 - » 1.10 
ommestlblli divei'si » 0.91 - » 14.90 
latsriali da oostru-
5 » 10.00 - » 7.90 
trimestre 1893, mul te accer ta to N. 147 ; 

Ite pagate L. 372.86. 

n p a d o v a n o s u i c i d a a V e n e z i a . 
iornali veneziani siarraho che ieri, poco 

[a dell 'una pora., una donna, sui sessan-
li all ' inoiroa si presentò tu t t a ecci tala al­
do di P . S. del ses t iere di San Marco, 

[ìiiotta dal delegato Costì, na r rò , laijriman-
11 suo mari to, dì anni 03, nat ivo di 

tia, calzolaio, ab i tan te in Salìzzada San 
iile N. 33 affetto da parecchio tempo da 
fastidiosa malatt ia e r a scomparso da casa . 
is (li al lontanarsi , aveva dichiarato alla 
ii8 di recarsi all 'ospedale, ove t r a t to t ra t to 
-èva dei lavori di or topedia da eseguire . 

§ardi la moglie si e r a posta in giro per 
) notizia, ma in nessun luogo potè t ro -

raattina si e ra alla fine risolta di p r e -
Irsi a l l 'autor i tà . Il delegato la iu terrogò 
abitudini del mar i to e la domandò se 

fcuesti avesse potuto t rovars i al lavoro, 
uella sua bottega. Avutane r isposta, af-

iliva, vi si recò. Quaudo giunse sul luogo 
|8 duo pom. Non avendo le chiavi , il 

|»to fatto ch iamare un fabbro, cer to Pì-
Perisato, ohe accorse subito, diede l 'o r -

a t t e r r a r e una balconata . 
|o spettacolo raccapr icc ian te sì presentò 
istanti. Sì vide il Oesuato appiccato me-

(in fazzoletto sospeso ud una Inveita. 
kniediatamente adagiato in t e r r a ; ma o-

• i r a era omai inuti le , pe rchè il corpo del 
lio era freddo e s tecchi to . La morte de­
lia datare da 10 o 12 ore pr ima. 
! eaiise ili una cosi tr iste flne cor rono 

io versioni. Si vuole anz i tu t to che sia 
|iirabilità della mala t t ia , che lo affliggeva 
ito da averlo reso in questi ultimi t empi 
ipo e tac i tu rno; altr i c redono ohe il pen-
!del suicidio gli sìa veùu to in segui to a 
idispiaceri famiglia. L'infelÌ0(s, o l t re la 

lascia una Sglia. 

l t r i s t e a n n i v e r s a r i o . 
I r r o o g j i u n anno dalla rtiorte repent ina , 
finte del dott . Francesco Velluti, anima 
, spirito degno d 'al t r i tempi , migra to ai 

cui egli credeva, a cui egli aspi-

iBimeraorare il lut tuosolavveuimento o g g 
| . Augusto Bonome e gli assistenti della 
I medica e dell 'Ospitale depongono, sulla 

che r icorda l 'est into sotto il chiostro 

!

cuoia di S; Matt ia , una splendida m-

10 ([Uei Borì ai giovani quale t r ibuto di 

d 'ammirazione, dì amore e dì pianto, 

ori, colleghi, amici oiTrono a chi bene 

(lei loro affetti 

a r a z i a , 

ni sono cer to Mera, dì Galziguano, se no 

1 in timorjella verso il capitello dalla 

Oalzignauo - Torregl ia quando , ad un 

il cavallo, adombratosi di alcune per­

i v i npo.savaoa, standosi silraiate a t e r -

fovvisaraente s ' imb izza r r ì e, impenna-

(liè a fuga. 

'foppo però, ne l l ' impenna r s i , il cavallo 

I
iiQiii'ovvisamente la car rozza ed il pò-

'fa si rovesciò dalla ve t tu ra oadi^ndo 

«'Spez?,andtì.sl la colonna ver tebrale . 

Sul colpo, 

fato s u i c i d i o . 

dra contadinella di Galzignano fa-

Ì
'po addietro, a l l ' amore con UH giova-
Torreglia, quando, por ragioni che 

Usciamo, lui abbandonò lei, 
'»r .sono, dopo diverso tempo da l l ' ab -
ivenue riferito a let ohe il suo ant ico 

IWi) erasi fidanzato con a l t r a c o n t a d i 
jLttvigliano,-

in fondo amava s empre lui, se ne 

Ì
ì tanto che, to rna ta a casa , si a r m ò di 
'e si colpi in direzione dei cuore . 
"luna il colpo venne svinato, pare , à& 
'5 'tei busto ed il colpo n(ui produsse 
P lieve ferita. 

I amore , quan te ne fai c o m m e t t e r e 
•>aie I 

avere gratis II pj'oprio r 
Iratte, spedendo all'UffiijioI 

Ì
^ ^ Progresso, Genova, Dente-

"in francobolli ed il preciso nome; 
"le li indirizzo, 
•o Uliieio ^araiMisciì di inviai'o su. 
« busta raccomandala il vero ri-

i r idhiedi 'Ut ' . 

Lunga, to rmentosa mala t t ia llaccò ed in­
franse !a gentile 

METAUBA. TORRIGELLI-PEIVTE 
Ad essa avevano sorriso ì più bai tesori di 

ingegno e d' a r t e ; e r a corsa nel mondo ac­
clamata , applaudi ta , destando ì .sacri entus ia­
smi del bello coU« sue dolci note , t r a t t e co­
me ad incanto dal maliardo tocco del violino; 
aveva essa uditi gli evviva entusiasti dei pub-^ 
blìcì r ipeter le nell 'orecchio il saluto della glo­
ria, ma era vissuta modesta, pietosa, cara 
nella sua nuova famiglia, accanto all ' .adorato 
consorte, inconscia quasi dì ciò e h ' e l i ' e r a , di 
ciò che valeva, semplice, pura, umilmente 
r i s t re t ta alla ce rch a da' suoi più fainigliari. 

Noi chiamiamo questo u» lutto ci t tadino, ed 
associandoci al dolore di clii era s t re t to per 
vincidi di «augno alla defunta, a questa po­
veret ta , s ince ramente offriamo tr ibuto di do­
lore 0 di pianto. 

IL COMUNE. 
. ' . 

Padova, 12 aprite 18.93. 

M E T A U R / V T O R R I C E L L I - P E N T E 
l 'ar t is ta somma, la sposa a iuaute e amata , l'a­
mica dolcissima, a soli '̂ G amii passò, come una 
santa, t raverso ì mar t i r i d'uiia malattia ribe' le 
ad ogni c u r a medica, dai trionfi del l 'a r te , dal­
l'a/r(:!tto p remuroso , incessante de ' parent i e 
degli smìci , agli strazi della morte. L ' a n i m a 
granile che aveva pianto e l'atto piangere per 
le sublimi noto del violino, rassegnata e forte, 
tornava a Dio ieri , U aprile, alle 3 p. 

r.a sven tu ra è troppo recente perchè il cuora 
ci regga a par la re di questa vi.sione soave .'.com­
parsa ment re tutt i ci affaticavamo a rat tenerla 
tra noi. Ora il d(doro è sbalordimento, ora un 
cumulo di pensieri ci s t r inge , ci .strazia, e la 
mente confusa vaga t r a i riconli delle ore eter­
namente meuioranda trascoese sot to l ' i ncan to 
di quel l 'arco fatato e i r icordi di quegli sguardi , 
di quo ' sorrisi , dì quegli accenti che erano tutti 
un raggio de l l ' an ima sua pura , elevatissima: 
anima d'artìst.a e an ima d 'anaelo 

Obi ha conosciuto da vicino M e t a u r a T o r ­
r i c e l l i , chi h a vissuto con Lei nella sacra in­
timità dell 'amicizia, res ta a piangere una parta 
dell 'anima propria che è .volata con Lei verso 
quel mistero d 'azzurro e di .stelle a cui avevano 
insieme sospirato tanto, - Poi che c 'erano in 
quella fibra delicata fremiti di alto entusiasmo 
che il mondo non conosco, c 'e rano slanci, de­
sideri , sconforti , ideali sovrumani , ìntlnitt; c 'era 
la febbre de l l ' a r te e la febbre degli affetti; e ra 
lo spirito che , insieme con la mala t t ia , le con­
sumava la vi ta . 

L'Italia ha perduto una gloria. Ancona, che 
La vide nascere , e Padova , che l'accolse tante 
volte festante al r i torno de ' giri artiatìci e che 
La segui t rep idante nella malat t ia , L' aocom-
pagnerauuo nella tomba con un tr ibuto di la­
crimo che espr ima la pietà per una sventura 
che non ha r iparo e che non ha misura. E alle 
lacrime nost re r i sponderanno tanto t e r r e lon-
taue , a cui la Insigne ar t is ta aveva recato, 
col proprio valore , la grandezza del nome ita­
liano. 

Alla Famiglia s t raz ia ta , che per il proprio 
affetto e le proprie curo vide prolungarsi quella 
preziosa esistenza, sia di conforto il compianto 
della ci t tà nos t ra , il compianto dell 'I talia art i­
stica, il compianto vero, profondo di tut t i gli 
spiriti gentili . 

Angelina He Leva 

E O G A R D A S A E I ' T A - P i V L A D I l V 
dopo sdfFerli gli iueiieiTabìii tormenti di una 
fiera malat t ia , sp i rava ieri a sali 24 anni , fra 
il pianto angoscioso dei suoi cari d i e e rano 
accnrsì al suo lotto, t en tando colle carezze, 
coi baci dì Ipnire ì suoi pat iment i . 

Povera E d g a r d a ! La tua vita t rascorse 
come un soi^no forse non {tempre roseo, ma 
confortata da l l ' amore dei tuoi genitori , dello 
tue sorelle, rie! tuo sposo, del tuo caro bara-
bino ciae, poveret to , quando fatto piii innanzi 
negli anni si de.-^tera alla vi,ta, .saprà qual ter­
ribile sventura ' l 'iia oggi colpito. 

Ma tu lassù ù sei r icongiunta all 'al tro tuo 
tesoretUi, e con esso preghi e vegli su coloro 
che desolati ti piangono quaggiù. 

Per voi sventurat i genitori , per voi pavere 
sorel 'e che tanto affetto portavate alla cara 
estinta, non so t rova re parole di conforto por 
te ; povero bambino, ilesidaro e spero che l'af­
fetto e lo CUI e di cui ti circondano i tuoi cari 
nonni e le tue bu<nie aie U facciano ora e 
sempre sembi'ar mena grave 11 sventura che 
ti colpì. Un (iwioo. 

Un anno h t rascorso, ma non passa il do­
lore e lo slraniu dei parent i , non impallidisce 
la memoria di 

F r a n c e s c o dodor V e l l u t i 
nel cuore degli amici . 

Questo giorno di t n s t e r icorrenza risuscita 
t u t u \ r icordi sacri del caro est into, la vita 
laboriosa e serena, e i senUmenti gentili del­
l 'animo 0 la dolco estrinsecazione d' affetti o 
le ingannevoli speranze di felice avvenire, la 
malattia penosa, a t roce n la fine miseranda 
e lagrimevote. Con Lui sparì dalia casa 11 r i ­
so 8 ia pace, e genitori e soveììe piangono e 
piaugerauno i^empre. 

A noi» ai quali la sua morte rese più tr iste 
la vita, resta un conforto, che Lui, esempio 
dì esistenza laboriosa ed onesta, per il sen t i ­
mento del lavoro e del dovere soccombette. 

M. DOTT. V. - G. P . 

j j a N V E R N O la pelle del viso e delle mani 
^ si copro di sere/)0/ature, rxitjhe^ taglia 
geloni e rosette. Allo scopo di impedire tali 
inconvenienti occorre impiegare come coìd-
cream, ogni giorno la CRISMA SIMON ì cui 
effetti tonici e lenitivi sono sorprendent i . P ro ­
varla una volta significa ado t ta r la . La « Pol­
vere di Riso Simon » ed il « Sapone Simon » 
concorrono noi da re alla pelle la sua forza, 
)a sua morbidezza eri W suo •mdutato nacu-
ra ie . 

Badare alle numiiro^e contraffazioniosigon-
do la firma SIMON iS rm Grange Baielìèrc 
PARIS. 

In vendita proteso tu t te le buone farmacie, 
profmnerie, mercerie e bazars dal mondo 
intero. 

STATO CIVILE DI PADOVA 

BolloWno dol i 
NASCITE. • M,asclii N. 2 - l'eiilminn N. 2. 
M.vrnlMONI. - CoiiUuIo Aiiibregio tu Scranno agente 

ferrovi.irio con .Mitrati Caterina (li Antonio silvia nubili;. 
MORTI. - Dtocli llorollii Teresa In Valore anili 19 do-

tneslicit conlaiiata. 
ItroUft T(.'Ssan)lo Cantlinii la Giovanni anni SD mesi ti 

easuiinga coniU[̂ ata. 
Carelioranlo Giovanna tu llortolo anni 38 (iornostica nu-

liile. 
De l'oiia llrcssan Maria lu rrance.sco anni 81 aieji il 

casalinga vedova. 
[)o7:à Balocco Andrea fa Antonio ami! 7^ questuante 

eelilie. 
Tî ìTiinìn Milani Maria in ITiovanni anni M mesi 6 sana 

vedova. 
Vanìn Toilescljì Teresa fu Vo!enliao anni AZ casalingii 

vi-ilova rieoiiiiJi,'al;t. 
Varollo Scarso Ginslìiia fa Santo anni 85 mesi fi villiea 

vedova di l*ailova. 
llnllittino del 6 

NA.SCn'E. - Staiiii (V. il - (•Viiiininc iV. (. 
MATIÌllIONI. - Kili|i[ii tlitiseppe (li Angelo calziliìoeon 

Miir/.ola Umilia di Antonio sarta. 
Ifoverato Carlo di Giaeomo villino con Martini Kaiìlia lu 

llatli villiea. 
MOllTI. - Tiso Anjtelina di Innocente anni 6 mesi 10 
eior(^olinì Leopoldo dì Calisto anni HB ine.si 6 muratore 

coniuica'o. , ;•,: 
Costa G. il. fu Francesco anni 70 possidente vedova, 

di Padova. 
lìaralto Anttelo fu Gregorio anni .ì.'» villico coaiii '̂alo di 

San l'ietr» Vimiiiiirio. 

BOLLETTINO 
delle pubblicazioni matrimoniali 

de l 9 A p r i l e 1 8 9 3 

Prime 2>ubbtica:-ìoni 
Zanella Antonio (ti Giovimiii coetadino con 

Venturini 0el8.5te di Giaoobba villiea. 
Saba t o Giuseppe fu Pasquale villico con 

P a g e t t a Oolestina di Pie t ro villiea. 
Ovio dot t . Giuseppe fu Franoe.ioo assistente 

univerxi tar io con (jerutti Maria fu P ie t ro pos­
s idente . 

IVfagro Pasijuale di Giacomo villioo con P a -
gin Angela di Ang(3lo villiea. 

Gallo Francesco fu Giuseppe domestico con 
Toniniasin Rosina fu Giuseppe doirieslica. 

SaDavlo_ Domenico fu Francesco vice briga­
d iere guardie municipali con Schiavon Rosa dì 
San to casal inga. 

Orivellari Matteo di A'itouio fabbri) con 
Maran Luigia dì Oìpriano .sarta. 

Gallo Domenico di Giuseppe contadino con 
Betiel la Amalia di Antonio contadina. 

Miozzo Luigi di Angelo Gaspare oste con 
Santinello Angela dì Antonio sar ta . 

Minoto San te di Marco villico con Siraonato 
Emilia fu Domenico villiea. 

Mart ini Domenico fu Ferdinando pasticciere 
con De Oaspari Adele dì Ferdinando sa r t a . 

Tutt i di Padova. 
Bressan Erminio di Giuseppe capitano ber­

saglieri in Cremona con Giacomelli E rmin i a 
di P ie t ro possidente in Padova. 

Lazzaro Agostino di Angelo irapiegato, fer-
rovLario in Campo di Giove con Golliuelli N a r -
cisa di Francesco di Gaiììera, 

Negri Serafino dì Angelo caffettiere con 
Gazzola Anna di Tommaso calTtìttiera en t rambi 
di Oittafiella. ' • 

Somare deli Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

T e a t r o m e c c a n i c o — (alla Porta Coda-
lunga) oggi alle 8 1|2 si d a r à u n a rappresen­
tazione. 

Pesti numerat i cent . 80; secondi posti cent . 
60; terzi posti cent . 25 . - I posti numerat i si 
vendono al botteghino del t ea t ro stesso. 

S C I A R A D A 

Clasouu nomo ha seco il prima; 
Dello case l'altro è all' imo ; 
Nello navi il tutto è al fondo 
E vai sempre albergo Immondo. 
Spiegmime della Sciarada precedente 

PALA-FRENO 

L 'annnnc io della serata d 'onore de! br i l lante 
0 . Bonfìglioli, h a ' r ichiamato a tea t ro un bel 
pubblico. 

Il p rogramma, bene in te rpre ta to , ha o t t e ­
nu to molti applausi, destata grande i la r i tà . 

Il Bonfìglioli, in tut te e (inafctro le produzioni 
ieri sera rappresentatR, riuscì comicissimo : è 
ques ta la miglior lode che noi possiamo fare. 

Accura ta pure la reci tazione da par ta delle 
.signore Pizzini, Colonnello, C. Bonfìglioli, una 
signorina assai simpatica, la?Sollio-Strìnì ed il 
sig. Va len t i . 

Questa sera a l t ra novità per Vmiovix: I Corvi, 
commedia che ebbe un gran successo a Ve­
nezia. 

I giornali di Genova parlano o jn entusiasmo 
della terza rappresentazione del Falstaff al 
Carlo Fel ice . 

Verdi fu acclamato pili volte da tut to il 
pubblico in piedi. 

F u presenta to di una pergamena. 

La Gazzetta di Venezia contiene questo 
dispaccio : 

V e r d i a R o m a 
Ci te legrafano da 

Roma il (ore 6.20 pom.) 
II maes t ro Verdi , ad analogo . te legramma 

diretto dai prìucipa Ruspoll, sindaco di Roma 
rispose cosi : 

« Il mio desiderio di r ivedere Roma, sì ae 
corda col gradi to desiderio del municipio e 
della c i t tad inanza romana ; malgrado ì mìei 
o t t an ta anni p resen i i e rò alla pr ima del Falstaff' 
a Roma . » 

Il sindaco ha risposto : 
«Maes t ro Giuseppe Verd i , Genova. = P e r 

l 'ambita gentile .adesione vi porgo ì vivissimi 
r ingraziament i in nonio di Roma, ohe sa rà 
superba di vedere e dì ospitare di nuovo voi, 
illustrazione vivente dell' a r te mijsicale i ta ­
liana. » 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

S A C E R D O T I t C A T T O L I C I ! 
Volete un ar t is t ico e prezioso r icordo 

delle feste giubìlarì del Sommo Pontolìoe? 
A<;c[Ui.state )'arti.9tioo busto fuso in ina-

tallo bronzo dalla Fonder ia 13. MUZIO e 
C , Genova, Borgo Pila, Piazza S. Zita, 9, 
rappresentante la vpt;t pfll rie di 

S . S . L E O N E X U I -
Detti busti veiinisro elogiali da S. E. 

l 'Arcivescovo di Genova. 

Spedire l ' impor to in le t te ra raccoman­
data alla Fonderia B. MUZIO e 0 . Genova. 

T E L E G R A M I M I 

R o m a U 
Rendita eantftiiti --.;, .̂ 
RenJita per Uno 97,05 
Bano.i Generala 388,80 
Credito mobiliare 404,"-
Azioni S. Aeqna PìallUO,— 
Anioni S, I:nfflOl)iliar(» il9,— 
Parigi a 3 alesi 104.!U 
Londra a i mesi 26,21 

M i l a n o 11 
91.0S 
37,10 

ass,-
365,— 
3ilO,= 
S84,— 
2 6 , = 

aiKQO 

T e a t r o G t ^ r l b a l d i ' . — La drammat ica 
comtiagnia, d i re t ta da l l ' a r t i s t a ADOLFO CO­
LONNELLO, questa sera rappresenta : 

/ CORVI 
Ore 8 1|2. 

RenditA it. contanti 
. Uno 

Azioni Moditerr. 
Lanifìcio Koesì 
Cotonificio CaflloTii 
NavigaEÌone general 
Raffiaoria Znechori 
Sovvenzioni 
Società Veneta 
Obblìg. luerid. 

> nuove 8 0(0 303, 
Francia a rista 104,18 
Londra a 3 mesi ^6,07 
Betlieo a vista IÌ8,»I> 

Venezia 11 
Rendita italiana !t7,10 
Azioni Banca Veneta 254 — 

» Società Veneta —,— 
> Cot. VoMz. S68 , -

Obblig. prest. vonez, 28,80 
F i r e n z e 11 

Rendita italiana 97,10 
Cambio Londra 2lì,n3 

» Francia Idi.'.'J 
Azioni r . M. 668,:= 

. Mobil. 4 7 1 , -
T o r i n o 11 

D E L L E B O R S E 
Padova, 12 aprile iHo,1 

P a r i i j i l i 
Rondila Ir. 3 op) 
Idem 3 0(0 perp. 
Idem 1 ija OtO 
Idem ital. S 0|0 
Cambio s. Londra 
Gonsaliilati ingl. 
Obblìg. Lombarde 
Cambio Italia 
Itcndlia tnrca 
Banoa di Parigi 
l'aniaine nuove 
Egiziano fl OjO 
Rendita ungherese 
Rendita 

Rendita contanti 97, 
» fino 07,10 

Azioni Ferr. Medit. 838.80 
I' > Mor. 

Criillto Mobiliare 
»43.SO I' > Mor. 

Criillto Mobiliare 442,50 
Baiiea Nazionale 
Basca di Torino 

1328, Baiiea Nazionale 
Basca di Torino 382,80 

9C,S7 
911,47 

108,78 
02,92 
i!S,t 

S03[19 
321, 

4,— 
22,17 

631),:;: 
485,= 
809,62 

08,06 
01,59 

Banca aconto Parigi 140 
680,56 
907,50 

2 6 1 7 , -
17,50 
93,13 

Banca Ottomana 
Credito fontliario 
kùmi Suez 
Aeionì Panama 
Lotti tnrcbi . . . . . . 
Ferrovie nierìdionali 013,75 
Prestito russo 78,68 
Prestito liofioghcse 20,78 

Vienna 1! 
Rend. in carta 98,88 

in argente 98,70 
in oro 110,35 

» senza imp. - ,— 
Azioni della Banca 987,— 

. Stab, di cred. 373,80 
Londra 121 ,^ 
Zeccbinì Imp. 876,™ 
Napoleoni d'oro 9,*! 

B e r l i n o 11 
Mobiliare 186.= 
Austriaclie —,— Lombaciie 33,40 
Rendita italiana 93,2;» 

L o n d r a 11 
Inglese !i8(3i!0 
ItaìiiìQC !)2 3[4 

Nostre informazioni 
La Camera dei Deputati si può ri 

tenere in vf.canza fin» A>i ieri. 
Difatti, come si rileva d il resoconto 

p.irlameiitare, aneli > ieri la Camera 
era quasi vuota. 

Sflrìo io! Con una Camera simile 
il fenomeno non è soriirorulente. 

Finclià si ciauoia di elezioni o di.... 
lefigerez^te bancarie, ohiamiiuiiole così, 
la Camera attuale risulta quanto mai 
com,peteute; ma se si tratta di un ar­
gomento rii cosi gran e importanza, 
come quello dei Lavori pubi) tei, e di 
un oratore di tanta competenza in ma­
teria, come il d.'putato di Piove-Con-
selve, onor. ROMàMN-J, \GUR. 

Allira la maggioranza si ijstione, la 
Camera fa forno e olii s' è visto &• è 
visto. 

E il paese tace, perchè si crede in 
u,-ia botte di ferro ! ! 

FanfiiUa sì augura elio lln.iluientG una 
voce venga in Parlaninnto a protestare • 
contro lo si>andaloso esempio di inimorj-
lità dillo uni Governo al paese. 

Una conlerenza 
(8) liOMA, 12, ore 10 a. 

, Domani alle .ì e mezza nell'Aula Magna 
del Collegio Romano l'on. Alessandro Pa-
sciilato terrà una conferenza su « Paolo 
Partila e i suoi tempi.. 

C'è molta aspcltalivn. 
Assisterà In Repina. 
L'istituto Umberto e Miiriflierita 

(S) , UO.MA, 12 , 'o rB 11 a. 
La sot toscr iz i i ine por il granriii i s t i tu to 

per qli orl'an deg l i opera i mor i i sul l avoro 
e che si i n t i t o l e r à « U m b e r t o e Marghe 
r i ta », progre i i l in du,; g iorn i di c i r ca 
25,000 lire g i u n g e n d o da 43,000 a 70.000. 

D i s g r a z i e 

(.S) t tOMA, 1 2 , oro 1 2 in. 

Ieri uno s p l e n d i d o caval lo s a u r o d o r a t o , 
di forme scu l t o r i a e di [grande va lo re , a p -
p. ' irlenente al C o n t e di Tor ino , che d o v e v a 
servirsontì per il T o r n e o , impenna los i nella, 
s c u d e r i a , b a l t e m a l a m o n l e la t e s t a e inori 
poco d o p o . 

l e r m a t t i n a allo p rove del T o r n e o a Villa 
l ìo rghese , il c o n t e del la Somag l i a c a d d e col 
cavallo c o n t u n d e n d o s i al capo , m a nu l l a 
pe rò vi è di g r a v e . 

E s p o s i z i o n e 
(S) L 'espos iz ione di beile a r t i , a cu i p a r ­

t ec ipano mol t i a r t i s t i , s ' i n a u g u r e r à alla p r e 
senza dei Sovran i il g io rno dO. 

R . O S S B H V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
DI PADOVA 

13 Aprile 1893 
A m e z z o d ì w e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Pado^u ore 12 m. 0 s. 2& 
Tempo medio di Rom,-» o ro 12 la. 2 s. 63 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g ì c l i e 
«eguite a i r altezza di metr i 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del m a r e 

il Aprile Ora 
9 a n t , 

•762 2 

Ore 
3 pora, 

•759.1) 

Ore 
9 pom. 

!,Barometro a 0 ' - mil . 

Ora 
9 a n t , 

•762 2 

Ore 
3 pora, 

•759.1) 760,8 
i Te rmomet ro oent igr . H-10.4 + 15.2 + 1 1 . 1 
jiTerisioue del vap. a c j . 3 .3 2 .1 2.0 

Umidità re la t iva . . 3,5 17 20 
Oìrezioaa del ven to . NNE S3E S S W 
Velocità chil . o ra r , del 

6 16 7 
j Stato del oitìlo . . 

' nallB 9 a n t . dnl 1 

sereno 

»1ln » 

sereno 'sereno 
1 

Rnt. dnl lZ 

P e l l e o r i n l 

iS) ROMA, -12, o re 8 a. 

Vi te legrafa i ieri che s t a v a n o ar i ' ivando 
i p i i l lcgr in i Terz iar i F r a n c e s c a n i che giun­
g e r a n n o a gruppi in nuinei 'o di 4000. 

Da ogni pa r i e in ques t i g iorni sono 
g i u n t i pe l l eg r in i . 

U'ri g iunse ro 300 pel lenr ini b e r g a m a s c h i 
a c c o m p a g n a l i d a iiions. G u i n d a n i . 

P e r le vie non si vedo. io c h e pi 'eli e 
fores t ier i . 

La c i t tà p r e s e n t a un a s p e l l o m o l t o an i ­
m a t o . 

I l G o v e r n o e l e e l e z i o n i 

(S) ROSSA, \% o r e 9 a. 

Il FanfuUa di iersera p u b b l i c a un l'orlo 
a l l i c c i o r i l evando la grav i la de l l e pa ro l e 
d e t t o l 'a l tro g io rno alla C a m e r a d a Bovio 
c h e lascia i n t e n d e r e di a v e r a v u t o le p rovo , 
c o m e m e m b r o del fomil 'a lo i n q u i r e n t e , 
c h e il Gùvei^nu p rese dena r i d a l l e B a n c h e 
p e r le elez o n j , c o m e incoi b ro de l la G i u n l a 
d e l l e e lez ioni , c h e il Gove rno e n t r ò nel la 
lot ta con ogni g e n e r e di press ioni e cor­
r u z i o n i . 

Tempera tu ra massima = -f 1.5.*6 
^ _ r m m m a = : -f 7.-(ì_ 

F. B E L T R A M E Direttore 
F., SACCHET'ro Proprietario 
Leone Angeli gerente reap. 

lon è più m segreto 
Il lodatissitno congegno di estraHonéi 

•jaraytliììce citi: 

C e n t o N u m e r i c o m p l e t i 
IWLLA O U A N O E 

l o 1 1 e i r i a . 

ITU fi­li/iLU 
Estrazione irrevocabile per Legge 

ii 30 aprile corr. 
hanno vincita garantiia 

e m o l t i s s i m i p r e m i 
devouo venir asseg-nati dall'urna 

j a l l e C e n l i n a i a c o m p l e t e «li N u m e H 

Tutti ì premi, (iepositati secondo lo iiormeì 
[pprescritte, alla Banca Nazionale nel Uw '̂oo 
•Selle di Genova -- sodo pag-»ti in contanti sonzaj 
[alcuna rito:.uta di tassa od altro. 

I POP l'acquisto ùtì Bi^'lìetti da Uno, Cini^ueJ, 
.Dieci Numeri a Una, Cinque, Dieci Lire capano, 
je della Ceiitiaaie complete pi Numoi-i a L. Ccintô  
rivolarerai alla 

UANCA F . L L I OASARETO DI F . C O 
Via Carlo Felice, IO 

OKNOVA 
fi presso i prÌBCipali Biindiieri o Cambio-Valute 

Per le richiesto inferiori a 100 numeri ag-l 
_'iiin8'ere Centesimi .lO per le spasa d'invio deij 
ibig'lietti e dei doni in pìeg'o raocomandeto. 

I lìoUtìttim uSLeioli d^Ue Estrazioni verrannoi 
'•sempre dJBtJ-ibuili j^ratJs e spediti franohjin tutto; 
Il mondo. 

lofi è pù un segreto 

D AFFITTARSI 
P E L 7 A P R I L E P. V. 
In via S. Giovanni delle Navi 

Apparlameuto in l i piano al civico N. 907. 
Bottega e locale d 'abitazione al cìvico N. 997 
Biittoga, 4 raaKazxiui e cue t ì ea al civ, N, 9 U 

In piasia Unità d'Italia 
Negozio ail uso offelleria oiiii due forni e I a ­

culi d ' ab i iaz l ime H1 N . 200 
In viaSan Leonardo^ 

Casino con corte al N 4741. 
In Corte dei Ser»i 

Casino al N . 1770. 
In via delle Piazze 

Gasa a due piani al a . 406. 
P e r le t r a s a l i v o rivoia<!i'.si allo studio del .si­

gnor G. Luzzalto l a n a , via dei Servi, dalle o r a 
9 allo 12 aiit. e dalie 2 alle 5 poui. 



f EGUAGLIANZA 
Socie a Nazionale Wiitua a Quota annua fissa 

CONTRO I DANNt DELLA 

i p à mmi 

¥tOR ti „ 
lvitiZ2Ì0diH0ZZE 

Pet Imbellire la Garnaélona, 

FONDATA N E L L ' A N N O ISTS 
Autorìzzutii con Decreto 22 Oenuiiio 1883 dal R, Tribunale A\ Milano 

D i r e z i o n e G e n e r a l e e S e d e Soc ia le 

MILANO — Vlìi S. Maria Puloorina N. 12 — MILANO 

Rappresentante in ogni Copnlungo di Pronincia del Regno 

t ; » P " » " " s s l c u r a t i ] ] ' i r ' 8 è 7 5 5 9 , « 0 5 . =. 
D a n n i paflatl a n t i c i p a t a m e n t e . » 2 .211 ,320 .37 

F o n d o dì r i s e r v a per c o n t a m i M E Z Z O MILIONE di L i r e 
P o r t a t o u l i o (le(jlì aHar i In c o r s o UN M I L I O N E di L i r e c i r c a 
Dal la s u a fondaz ione in poi /a Socfe'à EGUAGLIANZA p a n ò s e m p r e 

1 d a n n i iiilei)ralni<;nlo ed in vis an t i c ipa t a , rimanenao/c ancora 
It'^'uV'^, ! , ' , , ' • " " "^pollante riserva, della quale il solo-contante si eleva 
a L. •i-'li.iKii circa, con un portafoglio d'affari in corso di circa L. lon.iiiin 
r-,^,v.,h'ì^'^i • ' ; ' ' " J A " I ' I A ^ Z A a prezz i modic i assicura tutti i prodotti 
ricavabili dai tondi, compresa luva, ed usa la massima corrent. zy.a nelle 
liciuidazioiii, accordando all'Assicurato di farsi rappresentare da un suo 

«.i^.'ì';,''.'!'',,^'' A''^'™'»'' ;" c l i i edere il pn i iun ien to an t i c ipa to di 
qn . i lmique b o m m a liciuidata testo finito il rischio del prodetto colpito, 
e ;u cliK'dero aceii i i t i tosto effettuata la rilevazione di un danno, come 
dalle condizioni di Polizza. 

fn!ii;L'"r' ''"'•''^'' ' ' "" ' ffSi; '='' 3"' ' ' bonelkj, fra i quali quello della resti­
tuzione di una parte del Premio agli Assicurati quinquennali per divi­
dendo m prcpcrzicne degli avanzi effettuati dalla Società, per la massima 
F^i • f vY "'ovazione dei danni, corrisponde perfettamente agli in-
teresM degli Agricoltori. ° 

L a Società KiiUAOl.IANZA pnuxìniti; vumernsi Certificati di snildisfa-
'i^J.Z'C'T'ì i?'''"}''"" che attestano i vantaggi che risentirono a&-
siouiando i prodotti dei loro fondi alla medesima. 

DirifferU per te assicurazioni in PADOVA, Piazza Pedrocclii N 536 

dai signori ^ f r a t e l l i I ì a , - t t i 
Rappresentanti dell' EQDA.GLIANZA 

FERNET-BRANCA 
SpeoÌaIiti\ del P R À T E L L l BRANCA di Mi lano 

Via Broletto, 30 
F o r n i t o r i di S M. il R e d ' I t a l i a 

its.- I soli c h e n e posseggono 11 v e r o e g e n u i n o p r o c è s s o • « ! 

Medaglie d'oro e gran diploma alle EspoBlzlonl di Vienna 187», Venezia 1S7S„ Filadelfia 1870, Sidney 1880 
Melbourne 1881, Milano 1881, Nlzia 1883, Torino 1884, Anversa 1888 e molto altFe rioomponae. ' 

ULTIKIE RICOMPENSE O T T E N U T E 
£Ct ',1 Gran diploma d'onoro all'Esposizione di Londra 1888 o Paliirmo 1892 I 

Medaglia d'oro all'Esposizione di Barcellona 1888 e Parigi 1889 
Medag l i a d ' o r o a l l 'Espos iz ione I t a l o - A m e r i c a n a , Gono-Va 1 8 9 2 

Medag l i a d ' o r o da l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a o C o m m e r c i o 
MASSIME ONOllIFICENZE 

Ondo far n pleodcve il ji'ìo (il ixITn niT'i t- hei> 
'WZR, ». per 'Hre alle ninni alle l'ulf, c i 1119 
1-iccla splindort, ibbac.lnKtc u=iite il i lor di 
Miz2o di No77Q, che imp-wtc e coiiuinKa \\ d d ì -
«loiffl fr-jiTrinza e dclictte tinte lei 11 ho i della 
^s.t 1̂  nn liqiii^lo jgi"ni o t m in ' l t-nz.1 
ivnW al mondo per paservnr i uw rp I» 
^lellczzi della glo^'-ntu 

Sivendcrì i tmti i ! i m m i s i liii^l' niui'-ii li ro 
^iniKnePnmicthiLri I nlibnt t il ' r n \id\ 
»!itjthjfmultio Wow W ( .. I 1 II \\ nt 

Facilita la digostiono, ìmpodiBC» l'irritaziono dei nofTi oocita in modo moraviglioBo l'appetito. 
E' raocomandiito por ohi solVro (obbri inlormlttonli o vomì, od 6 sorplondonlo coatto quel inoiosmro prodotti 

dillo jpiMn, patema d'animo, nonoliii il inai ili stomaoo o di oapo Musato da cattiva iliijostioDe o doiwiczz». 
Molli accrwlitali modici proferiscono gii da tanto tempo l'uso dot FJitlNKT - BRANCA ad altri amari soliti i 

prondorsi in oasi di simili incomodi. 
Qnesto liquore, oomposlo di injcwlioiiti vegetali, si prendo mescolato coll'acqnn, col soltz col vino « col calle, 

V i a g g i a t o r i p e l V e n e t o .sigg, L u i g i D o P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 

Prezzo lmttl(, ' ntle L. 4 -= piccola h. 2. 
GUARDARSI BALL U M E R E V O I I CONTRAFFAZIONI 

^_J^" '" '^ ' '* ' s " " ' c t i c l«e t t a la l i rma t r a s v e r s a l o F R A T E L L I BRANCA & G 

A L 

Foglio UfìFìcìale 
LIRE 15 ANNUE 

CT^ 

P-> TI 

VOLETE DIGERIR B E N E ? ? K. SORGENTE ANGELICA 
DI 

NOCEBA UiBRA 
ACtJUA DA TAVOLA 6AZ0SA, ALCALINA 

d ic l i i a ra ta 
LA R E G I N A D E L L E ACQUE 

Atleslali Ilei l'tii. celebri medici, Ira i 
quali i senatori Mantegazza, Molescoll, 
Semmota, e dei professori e dottori Mi-
vici:, S/iantigati, Plinio, Sctiivardi, G. 
S. l'inni D'Adda, Lnrela, Benedetti, com-
rnendizlore Cantimi, eco, ecc. 

Milano 
CONCESSIONARIO 
F E L I C E B I S L E R I - Mi lano 

NELLE Tossi;:si 
le pastiijiie DALLA UlIAUA compo­
ste di estratti di piante mucillaginose 
alpestri, di grande effetto. Dower C. 7 
estrallo Papavero capi idialcoolìco 
C. 2. — Tre o quattro al giorno 
per adulto, e per ragazzi due o tre 
mezze è di solito là dose pi'LSrritta 
dai Sanitari. 

Ogni pacchetto deve avere i tim­
bri e firma del preparatore GIAN­
NETTO DALLA CHIARA di Verona, 

Si vendono in Padova alla Far­
macia Cornelio all'Angelo, nonché 
ne,le principali d'ogni Città. 

r.S FeVibraio 1 8 9 3 
§rMÌ..leri!£X îio'i 1 3 F e b b r a i o 1 8 9 3 

Rete Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

iii-ìiUu 'i.'iV a~"l,3B a. ^ 
4,28» I S.ia» 

aiiutn fi."26 » ] 8, 2 » 
0 ..a 7,59 3 ! 9,16» 
» . ' , 4 4 » i n , — » 

1,11 p.i 1,60 p. 
1,21 » j 2,30 » 
3,35 I 

V e u e x l a - P a d o v a 

iiii-et;i 
necci, 
uimto 
toetto 5i.4a 
omn, 8,01 
aoccl. 9,23 

.,10» 
6,35 ' 
9,1.^ ) 

10,15' 

omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9 ,= » 
accel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2.25 p. 
» 2,50 » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

dirotto 10,,15» 
acceL 11,15 » 

5,28 a. 
7,30» 
9,44 » 

11, 6 » 
l ,18p . 
3, 4 5 
3,26» 
6,;!5 » 
7,40» 

U,21 » 
12, 7 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

'mu. 7,40 a. 10,20 a. 5,20 p. 
lir. 9,48 » 11,17> 2,35 » 
omn. l.S-lp. 4,2Sp. 11. 5 » 
liret 3.30 » 4,52 » 7,50» 
omu. 7,50 » l(),oO » t.Ver. 
ico. 12,19 a 1,47 a 6.30 a. 

P a d o v a - B o l o g n a 

. l a i i i . 5 , 3 8 a . 
mi.sto 7,55 » 
aocol. 11,14» 
dirotto a, 7 p. 
misto 5,50 » 
» 7,E6 » 

diretto 11,25 » 

10,20 a. 
9,50 f. RoT. 
2,55 p. 
6,50» 

11,— » 
9,37 e. RoT. 
I,!i0» 

Mes t r e -Udine 

diretto 5,16 •*. 7,35 v 
imii. 6,43» 
nisto 7,59 » 
ÌJoia 11, 5» 
IliretU» 2,25 p, 
ai»ti;, 5,12» 

!' » '-,30» 
•mu. (',33 » 

. . t l I lano-Verona-Padova 

' 1,13 p. 
10,50 a. 
7,50 p. 
5,40 p. 
7,48 » 
3,44 a. 

aec. C,I5a ;0,:>5a. 
misto HH Vpr. 6,40 » 
omn. 9,55 a 3, 8 p. 
dir. 12,50p 4,-:: » 
omn. 5,10 a. 
dir. 11,25 p 2,16 a. 

B o l o g n a - P a d o v a ' 

' 4,24 a. ~ 
9,33 » 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7 » 
7,23 » 
9,21 -̂  

dirotto 2,10 a. 
omn. 5, 5 » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,--- » 
Jii'ettolfl',36» 
daRovig3,45p. 
aceei. 0,05 » 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,60 a. 
omn. 4,40 » 

ldaTrev.10,50 » 
fi diretto 11,16» 

10, 5» 
8,òft f. Trev. 
3,14 P 
4,46 » il omn. 
6, 5 f. Trev.' onm. 5,40 » 

11)30» Ida Trev. 7,35» 
2,25 a |i diretto 8 , 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,50 p. 

1,10 p. 5,46» 
' 10, 5» 

8,33» 
10,33 » 

Monse l l ce -Legnago , 

ima. 7,—a.l 8,10a.f.Leg. 
a ti",-, 5,25p. 
7,i5 I 8,40» 

J'eliuaio-lMcn1fl;flluna 
'onn, 4.50 a ? '~6.50 a. 
« Ì5 t5 l .20p , 3.49 p. 
T T " •": „, 0 IP n . 

Legnago-Monse l i ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 ). 
9.20 p. 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 
omn. 6.50 a. i 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. 4 . - a. 
omn 8.18 D. I 10.22 p; 

misto 
Padova-Vene ' z i a 

"6,30 a." 
10, 6 » 
1,30 p. 

'(1) 3,24 
» 6,30 » 

9 , - a . 
12,36 p. 

4,— » 
4,15 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
è^sTaT" 

11,50 » 
3,16 p. 
5 ,U» 
7,14» 

misto 0,22 a. 
» 9,20 » 
» 12,46 p. 

- » (21 4,20» 
» 4,44» 

il) Filo a Eolo il'estivo) 
{2) Ba Dolo (FCSUTO) 

omii. 
misttì 

P a d o v a - B a s s a n o 
5,35 a.~ 
8,51 
1,38 p. 

omn. 6.401. 

7,26 a. 
10,45 » 
3,41 p. 
8,32 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
7̂,50 "aT" omn. 6, 6 a, 

misto 9,19» '11, 5» 
2,19 p.l 4,10 p. 

omn. 7,13» 9, 4» 

^Pad ova B a g n o l 
misto- 9,10 a.l 10,48 a. 
» 1,30 p. 3, 8p . 
» 5,30. I 7, 8» 

Trev i so -Vicenza 
mislo 6,39 a. 7,46 a. 

» 8.29» 11.11» 
omn. 1,32 |i.j 3,44 p. 
» 6,'<2 » I 8,36 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7,"= a.; 8,38a. 

» 11,10» 12,4^p. 
» 3,32 p.l 5,10» 

Vicenza -Trev i so 
oam. 5,50 a.i 7,63 a. 
.^i..to °, 6» ;l.],S6» 

» l,5<p.i 'l.S^p. 
omn. 7, 9 » I 9,16» 

Vi t to r io -Coneg l i ano 
6,22 a. omn. 

misto 8,45 » 
omn. 12,='ra. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13 » 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Conegl iano-Vi t to r io 
omn. '7,L0 a. 8,18 a. 
misto 11,= » 11,32 » 

» 1, 5p . 1,37 p. 
omu. 3,55 » 4,28» 

8,45» 9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
8,12 a. 
1,12 p 
5,42 » 

P i o v e - P a d o v a 
misto 7,10 a. 
» 12,10» 
» 4,40 p. 

8,33 a. 
1,33 p. 
6, 3 » 

9.35 a. 
2.36 p. 
7, 5» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omu. 5,=» a. 
misto 11,10 . 

6.n. 

6,34 a, 
12,50 p. 
7,56» 

Montebe l luna-Padovi» 
8,43 a. misto 7, 7 a. 

omn. 4, 4 p 
misto S.33 ^ 

5,37 p 
10.10» 
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Li PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

CEWTESIIVII 
PER 

OGNI PAROLA 

GENTESinl 
P E R 

OGW PAROLA 
( m i n i m o di C i n q u a n t a Centes imi ) 

Avete ap ; a r t a m e n t i , cumere , negozi, locali d 'ogni i 
ne re d'affittare? 

Avete danaro da col locare o da m u t u a r e ? 

Avete case, fondi mobili da vendere? 

Avete imprese o indus t r ie da r c o o m a n d a r e ? 

Incorrete alla Pubblicità Economica 
tìl©l «Oojaxixaxe- . 

i5 inutile presentarsi personalmente, potendo mandare a n i 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

-i\ 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesiu 

P&G&NIFNTO ANTICIPATO 
Rivolgersi d i re t t amente al Giornale di Padova I I C o m u n e 

pE^-

PUBBLICAZIONI 
nELL.4 

P r e m i a t a T i p o g r a l ì a Ed i t r i ce 

F, SACCHETTO 
P A D O V A 

Società d'Ast,ìCvrazio'ni7»utue a qi/ota fìssa covilro i danni éi 
INCENDIO, G R A N D I N E e M O R T A L I T À del fiESTIAM 
autorizzata dal R.Gov rno, liasandosi sullo splendido esito oli 
nula lo scorso annocoel' aver pagato, in via di aniicipazim 

lutti i suoi numerosi sinistri al JOU °|„ — intende quest'anno 
allargare maggiormenet la sfera, della sua Azienda; motivo fi 
cui, col presente Avviso, fa ricérca in codesta Città d'un intell 
siemte Rappresentante, al quaie verrà corrisposto una lauta pn 
vigione e stipendio mensile, pnrcìiè disponga di piccola causia 
a garanzia del suo operato. 

Rivolgersi atta sede dello Sccielà in Cremona. 
Il Direttore Generale a. ROZZI 

LA SONNAMBULA, 

PSICHE 
L I R E T R E 
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A n n a D ' A m i c o dà tutti i 
loiisuiti noi KuotJubiiioUo magi 

coiriis.si.steiiza di duo di.»5tìiiii dotiori. 
I consulti della Sonnambula, oltre .che i continui attestati di i 

sceuza iiBi- Kuarigi./iii l'elicis.siiuo ottenuti) couferniaiiO sempre più li 
ritata fama che si è cosi soliilamente stabilita. Per ottenere un col 
magnetico dulia ehiaroveRsente Sonnambula ANNA D'AMIUO da qui 
Gitlà necessita che per lettera siano dichiarati i priieipali .sintomi 
malattia e nella rispo.sia vi sarà la diagnosi e la l'ieetta più ellicat' 
curarsi. ..- Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, siapoi'i 
'postale 0 con l'accimiandata, per 1' Italia lire 6,20 e (ler I' estero lire 
.=. Dirigere lo lettoi'e al prof l'IE'l'liU Li'A-MIGO, via S. Pelieo nuniei 
llologua (Italia). 

A A . A A A ^ , ^ J. A A A A . < ^ A J » . , A A A l i H H» rtiffi ^̂ ^ <,ì lM\ à, 1^ AM 

1 COMUNE,, Giornale di Padova - Abbonamento annuo L. 16 L 

si dis t ìnguono i benffK-i cfTetti della E m u l s i o n e 

S c o t t d 'ol io puro di fegato di vncAv/.zo con ìpf> 

fosfiti dì calce e soda nello p c s o n e debol i , denu­

trite, anemiche o convalescenti. 

,L '̂Emulsione Scott b yaccn-
mandata dai.Primari iWedici per 
la cura di tmte le mtilailie este­
nuanti depli !\dttUi e dei hanibi. 
ni; è di sapore fjradcvole come 
il latte e di facili: dj|:;esU(inc.l,c 
bottiglie della Emulsione Scoti 
sono fasciate in carta satinala 
color «Salmon • (rosa pallido). 
Chiedere lagenttina It,iiui!sio-
ne Scott preparata dai chimici 
Scott e Bowne di New-^'òrk. ej2> 

SI V E N D E I N T U T T E L E F A R M A C I E . 

Patlew "IStìS — Preniata Tipografìa Sacchett» 


